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  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 10 celebrative del «300° Anniversario del-
la nascita di Francesco Guardi (1712-2012)», millesimo 
2012, è stabilito in euro 70.000,00, pari a 7.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 4 marzo 2013, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligra� co e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di vendita «Spazio 
Verdi» di piazza Giuseppe Verdi, 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligra� co e Zecca dello Stato S.p.A. - via Salaria, 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante boni� co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligra� co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22. 

 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligra� co e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 64,00; 
 da 501 unità euro 62.72. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita I.V.A. per attività commer-
ciali di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
gra� co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere speci� cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 

 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligra� -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligra� co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-

to a consegnare al Ministero dell’economia e delle � nan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di «cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligra� co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 giugno 2012 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  12A07281

    DECRETO  25 giugno 2012 .

      Modalità di certi� cazione del credito, anche in forma tele-
matica, di somme dovute per somministrazione, forniture e 
appalti, da parte delle Regioni, degli Enti locali e degli Enti 
del Servizio Sanitario Nazionale, di cui all’articolo 9, commi 
3  -bis   e 3  -ter   del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modi� cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e 
successive modi� cazioni e integrazioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recan-
te “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occu-
pazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi 
il quadro strategico nazionale” convertito, con modi� ca-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive mo-
di� cazioni e integrazioni, e, in particolare, l’art. 9, commi 
3  -bis   e 3  -ter   in materia di certi� cazione dei crediti per 
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato ed, in particolare, l’art. 13, comma 2, 
il quale prevede che con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle � nanze, sentita la Conferenza uni� cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
siano disciplinate, nel rispetto degli obiettivi di � nanza 
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pubblica concordati in sede europea, le modalità di at-
tuazione delle disposizioni recate dai commi 3  -bis   e 3  -ter   
dell’art. 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185; 

 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, concernenti il Patto di stabilità interno per gli enti 
locali e per le regioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di con-
tabilità e � nanza pubblica); 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE, ed, in particolare, l’art. 117 concernen-
te la cessione dei crediti derivanti da contratti di servizi, 
forniture e lavori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445, recante disposizioni legislative 
in materia di documentazione amministrativa (Testo   A)  ; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante testo unico degli Enti locali e, in particolare gli ar-
ticoli 182-  185  , che individuano e disciplinano le fasi di 
gestione della spesa degli enti locali, e l’art. 191, concer-
nente regole per l’assunzione di impegni e l’effettuazione 
di spese; 

 Visto il decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, re-
cante principi fondamentali e norme di coordinamento in 
materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attua-
zione dell’art. 1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, 
n. 208, ed, in particolare, gli articoli 18 e 19 concernenti, 
rispettivamente, gli impegni di spesa e il pagamento delle 
spese delle Regioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
di� cazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successive modi� cazioni, recante 
le disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito 
e, in particolare, l’art. 48  -bis   concernente i pagamenti del-
le pubbliche amministrazioni; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato ed, in particolare, 
gli articoli 69 e 70 riguardanti la cessione dei crediti nei 
confronti della Pubblica amministrazione; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, concer-
nente il regolamento per l’amministrazione del patrimo-
nio e per la contabilità generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
� nanze 18 gennaio 2008, n. 40, recante modalità di at-
tuazione dell’art. 48  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposi-
zioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 lu-
glio 2011, n. 173, recante modi� che al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, concer-
nente la riorganizzazione del Ministero dell’economia e 
delle � nanze, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle � -
nanze 28 gennaio 2009, recante individuazione e attribu-
zioni degli Uf� ci di livello dirigenziale non generale dei 
dipartimenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle � -
nanze 16 dicembre 2010 recante individuazione e attribu-
zioni degli uf� ci territoriali di livello dirigenziale non ge-
nerale del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e del Dipartimento dell’amministrazione generale 
del personale e dei servizi; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modi� cazioni e integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Considerato che, ai � ni della de� nizione di credito 
certi� cabile, occorre fare riferimento: alle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, che determinano la somma 
da pagare, il soggetto creditore, la ragione del credito e 
costituiscono vincolo sulle previsioni di bilancio nell’am-
bito delle relative disponibilità; 

 Ritenuto opportuno favorire la libera negoziazione tra 
fornitori, banche ed intermediari � nanziari dei crediti 
verso le pubbliche amministrazioni, anche nelle forme 
dell’anticipazione su crediti; 

 Acquisito il parere della Conferenza uni� cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
espresso nella seduta del 6 giugno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina, nel rispetto degli 
obiettivi di � nanza pubblica concordati in sede europea 
e al � ne di far af� uire liquidità alle imprese, le modalità 
di certi� cazione del credito, anche in forma telematica, di 
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti 
da parte delle regioni, degli enti locali e degli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale. Disciplina altresì le forme sem-
pli� cate di cessione e noti� cazione del credito certi� cato. 

  2. Sono oggetto della disciplina del presente decreto i 
crediti vantati nei confronti degli enti di cui al comma 1 
ad eccezione dei:  

   a)   crediti nei confronti degli enti locali commissa-
riati ai sensi dell’art. 143 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dei crediti sorti prima 
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del commissariamento una volta cessato lo stesso e dei 
crediti rientranti nella gestione commissariale; 

   b)   crediti nei confronti delle regioni sottoposte ai 
piani di rientro dai de� cit sanitari e dei relativi enti del 
servizio sanitario nazionale. 

 3. Resta fermo che la certi� cazione non pregiudica il 
diritto del creditore agli interessi relativi ai crediti di cui 
al comma 1, in qualunque modo de� niti, come regolati 
dalla normativa vigente o, ove possibile e indicato, dalle 
pattuizioni contrattuali tra le parti. 

 4. Gli allegati da 1 a 3 sono parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Rispetto dei vincoli di � nanza pubblica    

     1. I pagamenti correnti e in conto capitale delle regio-
ni e i pagamenti in conto capitale degli enti locali con-
seguenti alle certi� cazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi del patto di stabilità interno; gli enti del 
Servizio sanitario nazionale sono vincolati agli obblighi 
del presente decreto solo se compatibili con i saldi pro-
grammati di � nanza pubblica. 

 2. Ai � ni del rispetto del patto di stabilità interno il cer-
ti� cato può essere emesso senza data, selezionando l’op-
zione nell’apposito modello di cui all’allegato 2. 

 3. Per i certi� cati ai quali non viene apposta la data ai 
sensi del comma 2, la tempistica dei pagamenti avviene 
in conformità con gli obiettivi di � nanza pubblica e non si 
applica la compensazione di cui all’art. 28  -quater   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602.   

  Art. 3.

      Procedimento di certi� cazione
nella forma ordinaria    

     1. Nelle more della predisposizione della piattaforma 
elettronica di cui all’art. 4, i titolari di crediti non pre-
scritti, certi, liquidi ed esigibili rientranti nell’ambito di 
applicazione di cui all’art. 1 possono presentare all’am-
ministrazione debitrice istanza di certi� cazione del credi-
to redatta utilizzando il modello di cui all’allegato 1. 

 2. L’amministrazione debitrice, nel termine di cui 
all’art. 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e successive modi� cazioni e in-
tegrazioni, decorrente dalla ricezione dell’istanza, ri-
scontrati gli atti d’uf� cio, utilizzando il modello di cui 
all’allegato 2 al presente decreto, certi� ca che il credito è 
certo, liquido ed esigibile, ovvero ne rileva l’insussisten-
za o l’inesigibilità, anche parziale. 

 3. La certi� cazione non può essere rilasciata qualora 
risultino procedimenti giurisdizionali pendenti, per la me-
desima ragione di credito. 

 4. Prima di rilasciare la certi� cazione, per i crediti di 
importo superiore a diecimila euro, l’amministrazione 
debitrice procede, ricorrendone i presupposti, alla veri-
� ca prescritta dall’art. 48  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Nel caso di 
accertata inadempienza all’obbligo di versamento deri-
vante dalla noti� ca di una o più cartelle di pagamento, la 
certi� cazione ne dà atto e viene resa al lordo delle somme 
ancora dovute, il cui importo viene comunque indicato 
nella certi� cazione medesima. 

 5. Laddove previsto, il versamento di cui all’art. 28  -qua-
ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, deve essere effettuato entro 12 mesi dal 
rilascio della certi� cazione. 

 6. Nel caso di esposizione debitoria del creditore nei 
confronti della stessa amministrazione, il credito può es-
sere certi� cato, e conseguentemente ceduto o oggetto di 
anticipazione, al netto della compensazione tra debiti e 
crediti del creditore istante opponibile esclusivamente da 
parte dell’amministrazione debitrice. Tra i debiti di cui al 
periodo precedente non rientrano le somme dovute per 
cartelle di pagamento e atti di cui agli articoli 29 e 30 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e del de-
creto ministeriale di attuazione, relativamente alle quali 
il creditore dichiari nell’istanza di certi� cazione l’inten-
zione di utilizzare il credito in compensazione ai sensi 
dell’art. 31, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78. 

 7. Ove l’importo certi� cato venga in parte utilizzato 
dal creditore, in compensazione con le somme dovute per 
cartelle di pagamento e atti di cui agli articoli 29 e 30 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e del 
decreto ministeriale di attuazione, l’importo del credito 
da utilizzare in compensazione è annotato sulla copia del-
la certi� cazione rilasciata dall’agente della riscossione. Il 
credito residuo può essere utilizzato solo se la copia della 
certi� cazione è accompagnata dall’attestazione di avve-
nuta compensazione. 

 8. Eventuali pagamenti in favore dei creditori ai quali 
sia stata rilasciata la certi� cazione del credito potranno 
essere effettuati solo previa restituzione della certi� cazio-
ne precedentemente rilasciata. 

 9. Le amministrazioni curano l’attribuzione di un nu-
mero progressivo identi� cativo, per ogni certi� cazione 
rilasciata.   
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  Art. 4.

      Procedimento di certi� cazione
mediante piattaforma elettronica    

     1. Il Ministero dell’economia e delle � nanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, avvalen-
dosi di Consip S.p.A., predispone e mette a disposizione 
una piattaforma elettronica al � ne dello svolgimento del 
procedimento di certi� cazione di cui al presente decreto, 
dando avviso dell’entrata in funzione della piattaforma e 
pubblicando le relative istruzioni tecniche sul proprio sito 
istituzionale. 

 2. Le regioni, gli enti locali e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale rendono disponibile la certi� cazione tele-
matica conformemente a quanto previsto nelle istruzioni 
tecniche di cui al comma 1 ovvero richiedono l’abilitazio-
ne sul sistema elettronico messo a disposizione dal Mini-
stero dell’economia e delle � nanze, entro 30 giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 1. 

 3. I titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esi-
gibili rientranti nell’ambito di applicazione di cui all’art. 1 
possono presentare all’amministrazione debitrice istanza 
di certi� cazione del credito abilitandosi sulla piattaforma 
di cui al presente articolo. L’istanza va redatta utilizzando 
il modello generato dal sistema, conforme all’allegato 1. 

 4. Utilizzando la piattaforma elettronica di cui al pre-
sente articolo, le amministrazioni debitrici certi� cano 
secondo la procedura di cui ai commi da 2 a 8 del prece-
dente art. 3. 

 5. La piattaforma assicura l’univoca identi� cazione di 
tutti i soggetti coinvolti nella certi� cazione telematica e 
nella eventuale cessione dei crediti certi� cati o oggetto 
di anticipazione mediante attestazione del relativo � usso 
dati di interscambio con i detti soggetti, e un livello di 
certezza e sicurezza adeguato alla vigente normativa in 
materia. 

 6. Le cessioni dei crediti certi� cati in modalità telema-
tica sono comunicate all’amministrazione ceduta attra-
verso la piattaforma: tale comunicazione assolve al requi-
sito di cui all’art. 117, commi 2 e 3 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e all’obbligo di noti� cazione. 

 7. La piattaforma assicura l’attribuzione di un numero 
progressivo identi� cativo, per ogni certi� cazione rila-
sciata dalle singole amministrazioni debitrici. 

 8. I dati relativi all’ammontare delle certi� cazioni rila-
sciate da ciascuna amministrazione, sono resi disponibili 
anche ai sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nel periodo precedente la messa a disposizione 
delle informazioni nelle modalità di cui al comma 1, il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato co-
munica mensilmente le informazioni ricevute al Diparti-
mento del tesoro, entro il decimo giorno di ciascun mese. 

 9. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la � nanza pubblica.   

  Art. 5.

      Commissario ad acta - certi� cazione ordinaria    

     1. Decorso il termine di cui all’art. 3, comma 2 del 
presente decreto, senza che sia stata rilasciata certi� ca-
zione, né sia stata rilevata l’insussistenza o l’inesigibili-
tà del credito, anche parziale, il creditore può presentare 
istanza di nomina di un commissario ad acta agli uf� ci di 
cui all’art. 9, comma 3  -bis  , secondo periodo, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
� cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e successive 
modi� cazioni e integrazioni, utilizzando l’allegato 1  -bis  , 
evidenziando il numero identi� cativo dell’istanza di cer-
ti� cazione presentata alla regione o all’ente debitore. 

 2. Il Direttore del competente uf� cio di cui al comma 1, 
entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della seconda 
istanza, nomina un Commissario ad acta utilizzando l’al-
legato 3, previa veri� ca che la certi� cazione non sia stata 
già resa dalla regione o dall’ente debitore. 

 3. L’incarico di Commissario ad acta è conferito prio-
ritariamente a un dirigente o un funzionario dell’ammi-
nistrazione debitrice o, in subordine, della competente 
Prefettura - Uf� cio territoriale del Governo o, in� ne, del 
relativo uf� cio, anche territoriale, del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. 

 4. Il Commissario ad acta opera in qualità di pubblico 
uf� ciale e può svolgere presso gli Uf� ci dell’amministra-
zione debitrice ogni attività funzionale al rilascio della 
certi� cazione, compresi l’accesso e l’estrazione di atti e 
documenti. 

 5. Il Commissario ad acta provvede al rilascio della 
certi� cazione, entro i successivi 50 giorni dalla nomina, 
utilizzando l’allegato 2  -bis  , in forme compatibili ai i vin-
coli del patto di stabilità interno, ovvero, per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, con i saldi programmati di 
� nanza pubblica, e ne dà contestuale comunicazione alla 
regione o all’ente debitore. 

 6. Le attività previste dal presente articolo sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della � nanza pub-
blica, con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e � -
nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 6.

      Commissario ad acta - certi� cazione mediante
piattaforma elettronica    

     1. Decorso il termine di cui all’art. 3, comma 2 del pre-
sente decreto, senza che sia stata rilasciata certi� cazione, 
né sia stata rilevata l’insussistenza o l’inesigibilità del 
credito, anche parziale, il creditore può presentare istan-
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za di nomina di un commissario ad acta agli uf� ci di cui 
all’art. 5, comma 1, utilizzando l’allegato 1  -bis  , eviden-
ziando il numero identi� cativo dell’istanza di certi� ca-
zione presentata alla regione o all’ente debitore. 

 2. Il Direttore del competente uf� cio di cui al comma 1, 
entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della seconda 
istanza, nomina un commissario ad acta utilizzando l’al-
legato 3, previa veri� ca che la certi� cazione non sia stata 
già resa dalla regione o dall’ente debitore. 

 3. L’incarico di Commissario ad acta è conferito priorita-
riamente a un dirigente o un funzionario dell’Ente debitore 
o, in subordine, della competente Prefettura - Uf� cio territo-
riale del Governo o, in� ne, del relativo uf� cio, anche territo-
riale, del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 4. Il Commissario opera in qualità di pubblico uf� ciale 
e può svolgere presso l’ente debitore ogni attività funzio-
nale al rilascio della certi� cazione, compresi l’accesso e 
l’estrazione di atti e documenti. 

 5. Il Commissario provvede al rilascio della certi� cazio-
ne in forme telematiche utilizzando il modello generato dal 
sistema conforme all’allegato 2  -bis  , entro i successivi 50 
giorni dalla nomina, in forme compatibili con i vincoli del 
patto di stabilità interno, ovvero, per gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, con i saldi programmati di � nanza pub-
blica, e ne dà contestuale comunicazione all’ente debitore. 

 6. Le attività previste dal presente articolo sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della � nanza pub-
blica, con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e � -
nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 7.

      Accettazione preventiva della cessione del credito
da parte dell’amministrazione debitrice    

     1. Con la certi� cazione di cui agli articoli precedenti, 
l’amministrazione debitrice accetta preventivamente la 
possibilità che il credito venga ceduto a banche o interme-
diari � nanziari abilitati ai sensi della legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Monitoraggio    

     1. L’amministrazione debitrice comunica mensilmen-
te entro il decimo giorno di ciascun mese al Ministero 
dell’economia e delle � nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato, anche ai � ni dell’imple-
mentazione della Banca dati di cui all’art. 13 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, e Dipartimento del tesoro, 
l’ammontare delle certi� cazioni rilasciate, incluse quelle 
di cui all’art. 3, speci� cando quelle relative alle cessioni 
o anticipazioni, laddove assistite da mandato irrevocabile 
all’incasso. Tale comunicazione non è necessaria per le 
certi� cazioni su piattaforma elettronica. 

 2. Nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali, le informazioni di cui al comma 1 sono 
trasmesse all’Associazione nazionale comuni italiani 
(ANCI) e all’Unione delle province italiane (UPI). 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2012 

  Il Ministro: MONTI    
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    DECRETO  25 giugno 2012 .

      Modalità con le quali i crediti non prescritti, certi, liqui-
di ed esigibili, maturati nei confronti delle Regioni, degli 
Enti locali e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale per 
somministrazione, forniture e appalti, possono essere com-
pensati, con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruo-
lo, ai sensi dell’articolo 31, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2010 n. 78, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione � nanziaria 
e di competitività economica” convertito, con modi� -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive 
modi� cazioni e, in particolare, l’art. 31, comma 1  -bis  , in 
materia di “Compensazioni di crediti con somme dovute 
a seguito di iscrizione a ruolo” il quale dispone che, con 
decreto del Ministero dell’economia e delle � nanze, sono 
stabilite le modalità con le quali i crediti non prescritti, 
certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle re-
gioni, degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale per somministrazione, forniture e appalti, pos-
sono essere compensati con le somme dovute a seguito di 
iscrizione a ruolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante “Disposizioni sulla riscos-
sione delle imposte sul reddito”; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il “Riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 settem-
bre 1998, n. 337”; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, con-
cernente “Riordino del Servizio nazionale della riscossio-
ne, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 set-
tembre 1998, n. 337”; 
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 Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, recan-
te “Misure di contrasto all’evasione � scale e disposizioni 
urgenti in materia tributaria e � nanziaria”, convertito, con 
modi� cazioni, con la legge del 2 dicembre 2005, n. 248 e, 
in particolare, l’art. 3, recante “Disposizioni in materia di 
servizio nazionale della riscossione”; 

 Visto il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recan-
te “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini” 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102 e, in particolare, l’art. 10, in materia di control-
lo preventivo dell’utilizzo in compensazione dei crediti 
IVA; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale” convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e succes-
sive modi� cazioni e, in particolare, l’art. 9, comma 3  -bis   
in materia di certi� cazione dei crediti nei confronti delle 
regioni, enti locali ed enti del Servizio sanitario nazio-
nale per somme dovute per somministrazioni, forniture 
e appalti; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante: “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”; 

 Visto il decreto-legge del 24 gennaio 2012, n. 1, recan-
te “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività” e, in particolare, 
l’art. 35 in materia di “Misure per la tempestività dei pa-
gamenti, per l’estinzione dei debiti pregressi delle ammi-
nistrazioni statali, nonché disposizioni in materia di teso-
reria unica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
� nanze 20 maggio 2012 in attuazione del citato art. 9, 
comma 3  -bis   del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2 e successive modi� cazioni; 

 Acquisito il parere della Conferenza uni� cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
espresso nella seduta del 6 giugno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Pagamento delle somme dovute a seguito
di iscrizione a ruolo mediante compensazione    

     1. Ai sensi dell’art. 31, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i titolari di crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati nei confron-
ti delle regioni e degli enti locali per somministrazione, 
forniture e appalti, possono utilizzare tali crediti per il pa-

gamento totale o parziale delle somme dovute per cartelle 
di pagamento e atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi� ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, noti� cati entro 
il 30 aprile 2012 per tributi erariali e per tributi regionali 
e locali; nonché per contributi assistenziali e previdenzia-
li e per premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni e le malattie professionali, ovvero per entrate 
spettanti all’amministrazione che ha rilasciato la certi� -
cazione di cui all’art. 2. Con successivo decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle � nanze tale compensazione 
può essere estesa ad altre entrate riscosse mediante ruolo. 

 2. Il pagamento di cui al comma 1 è ammesso anche 
per gli oneri accessori, per gli aggi e le spese a favore 
dell’agente della riscossione ed è applicabile, inoltre, per 
le imposte la cui riscossione è af� data all’agente della 
riscossione secondo le disposizioni di cui all’art. 29 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
di� cazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122.   

  Art. 2.

      Acquisizione della certi� cazione    

     1. Per esercitare la compensazione di cui all’art. 1, il 
titolare del credito acquisisce la certi� cazione prevista 
dall’art. 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 e successive modi� cazioni, utiliz-
zabile a tale � ne in base al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle � nanze, di cui all’art. 13, comma 2, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183.   

  Art. 3.

      Compensazione dei crediti nei confronti
degli enti del Servizio sanitario nazionale    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano an-
che ai crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, ma-
turati nei confronti degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale per somministrazione, forniture e appalti, in presenza 
della certi� cazione prevista dall’art. 9, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modi� cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e succes-
sive modi� cazioni, disciplinata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle � nanze, di cui all’art. 13, comma 2, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

 2. Per enti del Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
del comma 1, si intendono le aziende sanitarie locali, le 
aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scienti� co pubblici, anche se trasformati in fonda-
zioni, le aziende ospedaliere universitarie integrate con il 
Servizio sanitario nazionale, gli istituti zoopro� lattici di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270.   
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  Art. 4.

      Compensazione del credito ceduto    

     1. Il titolare del credito, acquisita la certi� cazione di 
cui all’art. 2, la presenta all’agente della riscossione com-
petente, per il pagamento totale o parziale delle somme di 
cui all’art. 1 e, nel caso in cui il pagamento riguardi solo 
una parte delle somme dovute, il contribuente è tenuto, 
contestualmente, ad indicare all’agente della riscossione 
le posizioni debitorie che intende estinguere. In caso di 
mancata indicazione, l’imputazione dei pagamenti è ef-
fettuata dall’agente della riscossione ai sensi dell’art. 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602. 

 2. L’agente della riscossione, trattiene l’originale della 
certi� cazione di cui all’art. 2, ne rilascia copia timbrata 
per ricevuta al titolare del credito e procede, entro i tre 
giorni lavorativi successivi, mediante richiesta trasmes-
sa all’amministrazione debitrice con posta elettronica 
certi� cata, alla veri� ca dell’esistenza e validità di tale 
certi� cazione o utilizzando, ove possibile, la piattaforma 
elettronica disciplinata con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle � nanze, di cui all’art. 13, comma 2, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183. 

 3. Entro il decimo giorno successivo alla richiesta 
dell’agente della riscossione, l’Amministrazione debi-
trice è tenuta a comunicare, con lo stesso mezzo, l’esito 
della veri� ca all’agente della riscossione che informa il 
titolare del credito. 

 4. In caso di esito positivo della veri� ca, il debito si 
estingue limitatamente all’importo corrispondente al cre-
dito certi� cato e utilizzato in compensazione e il titolare 
del credito ritira l’attestazione di avvenuta compensazio-
ne presso lo sportello del competente agente della riscos-
sione. L’importo del credito utilizzato in compensazione 
pere il pagamento delle somme iscritto a ruolo è annotato 
sulla copia della certi� cazione rilasciata dall’agente della 
riscossione. Il credito residuo può essere utilizzato solo 
se la copia della certi� cazione é accompagnata dall’at-
testazione di avvenuta compensazione. L’agente della 
riscossione comunica all’ente debitore e all’ente imposi-
tore entro i cinque giorni lavorativi successivi l’avvenu-
ta compensazione tramite posta elettronica certi� cata o 
utilizzando, ove possibile, la piattaforma elettronica di-
sciplinata con decreto del Ministro dell’economia e delle 
� nanze, di cui all’art. 13, comma 2, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183. 

 5. L’agente della riscossione comunica mensilmen-
te, entro il decimo giorno di ciascun mese, al Ministero 
dell’economia e delle � nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato l’ammontare delle compen-
sazioni effettuate con l’indicazione del tributo nonché 
degli oneri accessori, degli aggi e delle spese a favore 
dell’agente della riscossione oggetto di compensazione. 

 6. L’estinzione del debito per compensazione non 
comporta oneri di riversamento in capo all’agente della 
riscossione. 

 7. Restano in ogni caso dovuti gli eventuali interessi 
di mora e l’aggio, di cui all’art. 17 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112, maturati dal momento della 
quanti� cazione del debito, effettuata ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, � no alla data di estinzione del debito.   

  Art. 5.

      Riscossione nei confronti dell’amministrazione debitrice    

     1. L’ente debitore è tenuto al pagamento dell’importo 
oggetto della certi� cazione di cui all’art. 2, utilizzato in 
compensazione, entro 12 mesi dalla data di rilascio della 
certi� cazione stessa, Il mancato pagamento alla predetta 
scadenza comporta l’applicazione degli interessi di mora 
previsti dall’art. 30 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 2. In caso di mancato pagamento spontaneo da parte 
dell’ente debitore dell’importo oggetto di certi� cazione 
utilizzato in compensazione, l’agente della riscossione ne 
dà comunicazione ai Ministeri dell’interno e dell’econo-
mia e delle � nanze e l’importo oggetto della compensa-
zione è recuperato mediante riduzione delle somme dovu-
te dallo Stato all’ente territoriale a qualsiasi titolo, incluse 
le quote dei fondi di riequilibrio o perequativi e le quote 
di gettito relative alla compartecipazione a tributi eraria-
li. Dai recuperi di cui al presente comma sono escluse 
le risorse destinate al � nanziamento corrente del Servizio 
sanitario nazionale. Qualora il recupero non sia stato pos-
sibile, l’agente della riscossione procede, sulla base del 
ruolo emesso a carico del titolare del credito, alla riscos-
sione coattiva secondo le disposizioni di cui al titolo II 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2012 

 Il Ministro: MONTI   
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